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COMITATO DEI NOVE

Martedì 18 maggio 2010.

Norme in favore di lavoratori con familiari grave-

mente disabili.

C. 82-322-331-380-527-691-870-916-1279-1377-1448-

1504-1995-2273-A.

Il comitato dei nove si è riunito dalle
13.25 alle 13.45 e dalle 18 alle 18.15.

INTERROGAZIONI

Martedì 18 maggio 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.45.

5-02662 Nicola Molteni: Vicende occupazionali

dell’azienda Sisme di Olgiate Comasco.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), cofir-
matario dell’interrogazione in titolo, repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la risposta fornita, che ritiene
abbia offerto rassicurazioni in ordine al
futuro impegno dell’Esecutivo sulle tema-
tiche in oggetto, anche rispetto all’esigenza
di scongiurare un trasferimento all’estero
delle realtà produttiva descritta nell’atto di
sindacato ispettivo. Sul tema più comples-
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sivo dei processi di delocalizzazione che
coinvolgono sempre più frequentemente le
imprese italiane, ricollegandosi al dibattito
in atto nel Paese circa la necessità di
garantire un sostegno concreto ai settori
produttivi in crisi, ritiene importante che
il Governo continui a seguire sul tema una
politica di incentivi, la cui concessione sia
tuttavia subordinata alla permanenza sul
territorio italiano delle realtà imprendito-
riali coinvolte.

5-02698 Madia: Situazione occupazionale

dell’azienda Videocon di Anagni.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Grazia GATTI (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, ringraziando
il rappresentante del Governo per la ri-
sposta fornita, manifesta tuttavia una forte
preoccupazione per le sorti dell’azienda
descritta nell’atto di sindacato ispettivo,
soprattutto in vista delle possibili ricadute
che si potrebbero determinare sul versante
occupazionale, atteso che, allo stato, sus-
siste una completa incertezza sui piani
industriali della relativa proprietà. Nel far
presente che il suo gruppo continuerà a
monitorare gli sviluppi della vicenda, in-
vita il Governo a sollecitare la proprietà
dell’azienda in questione a fare chiarezza
soprattutto circa gli obiettivi industriali
che intende perseguire per il proprio ri-
lancio produttivo.

5-02843 Di Biagio: Occupazione dei lavoratori ita-

liani impiegati nel settore dell’editoria all’estero.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Aldo DI BIAGIO (PdL), nel ringraziare
il rappresentante del Governo, si dichiara
soddisfatto dalla risposta fornita, auspi-
cando la sollecita messa in campo di
interventi mirati a sostegno dell’editoria

all’estero. Ritiene, infatti, che tale settore,
alla luce di una recente innovazione legi-
slativa, abbia subito una significativa ri-
duzione di risorse, suscettibile di mettere
a rischio i livelli occupazionali e produttivi
di numerose realtà editoriali, le quali, al
contrario, rappresentando la cultura ita-
liana all’estero ed incarnando un modello
positivo di made in Italy, meriterebbero un
forte aiuto. Si augura, quindi, che il Go-
verno possa al più presto predisporre
misure adeguate a favore dei predetti
settori in crisi, tutelando una categoria di
cittadini italiani residenti all’estero – so-
prattutto in Paesi in cui già sussistono
situazioni critiche sotto il profilo occupa-
zionale ed economico – che rischiano di
trovarsi in condizioni disperate a seguito
dell’avvio delle procedure di licenziamento
da parte delle imprese editoriali.

5-02853 Gatti: Dati sull’utilizzo dei voucher

nei diversi settori lavorativi.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maria Grazia GATTI (PD), dopo aver
evidenziato che il contenuto del suo atto di
sindacato ispettivo si intreccia con i dati
acquisiti dalla Commissione nell’ambito
dell’indagine conoscitiva in corso sui fe-
nomeni distorsivi del mercato del lavoro,
prospetta l’esigenza di riflettere seria-
mente sull’opportunità dello strumento del
voucher, atteso che da un’analisi accurata
sulle sue forme di utilizzo – che si fon-
dano su dati ufficiali forniti da soggetti
istituzionali – sorgerebbero forti dubbia
circa la sua reale efficacia a contrastare il
lavoro irregolare, sussistendo piuttosto
quasi una relazione inversamente propor-
zionale tra la sua diffusione e l’emersione
del lavoro nero. Osserva poi che l’utilizzo
di tale strumento coinvolge committenti
sempre più numerosi e diversi, tra cui cita
gli istituti scolastici, nell’ambito dei quali il
voucher sembra aver trovato un’applica-
zione quasi generalizzata, anche in rela-
zione ai tagli di personale operati dall’Ese-
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cutivo su tale terreno. Ritiene che l’esten-
sione eccessiva del voucher – particolar-
mente diffuso nel settore dell’agricoltura e
tra le donne lavoratrici – , unitamente alle
sue particolari modalità di corresponsione,
che rendono difficoltoso riferire l’importo
medio a un parametro di riferimento tem-
porale certo, testimoniano una tendenza
distorsiva, che conduce ad un utilizzo
mirato esclusivamente a risparmiare sul
costo del lavoro, a scapito delle necessarie
tutele assicurative e previdenziali dei la-
voratori.

In conclusione, constatata le genericità
delle informazioni rese in tale sede dal
rappresentante del Governo, dichiara che
tornerà ad interrogare l’Esecutivo al fine
di acquisire dati più precisi in merito
all’utilizzo del voucher, prospettando la
necessità di ascoltare in futuro anche le
organizzazioni sindacali, che potranno of-
frire un valido contributo in vista di una
più corretta interpretazione della norma-
tiva in materia.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 18 maggio 2010.

Disposizioni per l’adeguamento dei trattamenti pen-

sionistici di guerra.

C. 637 Polledri, C. 638 Polledri, C. 959 Tenaglia, C.

987 Schirru, C. 1347 Rigoni, C. 1457 Paglia, C. 1719

Rosato, C. 1793 Pelino, C. 1953 Iannarilli.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.
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ALLEGATO 1

5-02662 Nicola Molteni: Vicende occupazionali dell’azienda Sisme
di Olgiate Comasco.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare in discussione,
l’onorevole Molteni chiede di conoscere
quali iniziative si intendano adottare, nei
confronti del gruppo Sisme, per garantire
la salvaguardia dei livelli occupazionali, il
mantenimento del sito produttivo di Ol-
giate e la competitività sul mercato.

La società SISME SPA, presente in
Provincia di Como, con unità operative nel
Comune di Olgiate Comasco, opera nel
settore metalmeccanico e, nello specifico,
nella produzione di motori per la venti-
lazione, motopompe per lavastoviglie, ro-
tostatori per compressori frigoriferi.

Preliminarmente, pare opportuno ri-
cordare che, a seguito di apposito verbale
di accordo, siglato il 22 dicembre 2008 con
le organizzazioni sindacali presso il Mini-
stero che rappresento, la società sta usu-
fruendo di un periodo di CIGS, di durata
biennale, per crisi aziendale per cessa-
zione parziale dell’attività, presso lo sta-
bilimento di Olgiate Comasco (Como).

Con il citato accordo, l’azienda, al fine
di salvaguardare l’occupazione, si è impe-
gnata a garantire un’efficace gestione delle
eccedenze, attraverso il ricorso alla mobi-
lità volontaria, alla riqualificazione e ri-
collocazione dei lavoratori.

Conseguentemente, con decreto del Mi-
nistero che rappresento del 17 marzo 2009
è stato approvato il programma di gestione
ed è stato concesso il trattamento di CIGS
per il periodo 7 gennaio 2009-6 gennaio
2010. È attualmente in corso di emana-

zione il decreto di concessione della se-
conda annualità di corresponsione del
trattamento di CIGS in scadenza al 6
gennaio 2011.

I lavoratori interessati dall’intervento
del trattamento di integrazione salariale
sono complessivamente n. 170 su 799 di-
pendenti.

In attuazione del predetto piano, le
cessazioni di lavoro sono state ad oggi 88
di cui 8 per dimissioni, 69 per mobilità, 2
per scadenza dei contratti a termine, 5 per
adesione ad attività formative e 4 per
pensionamento.

Allo stato attuale, premesso che non
sembra compromessa la presenza dell’in-
sediamento industriale in Olgiate Coma-
sco, le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori hanno prospettato ad Azienda e
Confindustria, al termine della CIGS ed ai
fini di salvaguardia dei livelli occupazio-
nali, il possibile ricorso ai contratti di
solidarietà, articolo 1 legge 863/1984, cioè
la riduzione condivisa dell’orario di lavoro
e della retribuzione, con integrazione eco-
nomica a carico del fondo CIGS.

Resta inteso, in conclusione, che al
termine del periodo di CIGS autorizzato,
questo Ministero si rende disponibile ad
esaminare le eventuali situazioni di criti-
cità che dovessero determinarsi e ad in-
dividuare ogni possibile soluzione diretta a
tutelare la posizione dei lavoratori e delle
loro famiglie.
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ALLEGATO 2

5-02698 Madia: Situazione occupazionale
dell’azienda Videocon di Anagni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La grave situazione della Videocon, so-
cietà controllata da una delle maggiori
multinazionali indiane, con 1300 dipen-
denti nello stabilimento di Anagni, è stata
più volte oggetto di atti ispettivi proprio in
considerazione del forte impatto occupa-
zionale che tale vicenda ha sull’intero
territorio della provincia di Frosinone e
per le rilevanti conseguenze sull’indotto.

Al fine, quindi, di delineare, in questa
sede, un panorama aggiornato della com-
plessa vicenda, sono state acquisite notizie
presso i competenti uffici dell’Amministra-
zione che rappresento, della Regione e del
Ministero dello Sviluppo economico, che
più da vicino segue la situazione societa-
ria, con le seguenti risultanze.

In particolare il predetto Ministero,
presso il quale è aperto, da oltre un anno
un tavolo, ha comunicato che, dopo mesi
di forte preoccupazione, è stato recente-
mente sottoscritto, tra la società in que-
stione e il gruppo industriale arabo-cana-
dese SSIM, un Accordo di esclusiva (Me-
morandum of Understanding) e sono stati
avviati conseguentemente i negoziati per
giungere il più rapidamente possibile alla
vendita del complesso aziendale.

Il MSE ha reso noto di aver comunque
sollecitato i futuri acquirenti ad anticipare
l’avvio delle attività anche ricorrendo, in

modo transitorio, all’affitto dei rami che
consentirebbero la ricollocazione parziale
ma immediata di 100 lavoratori.

Presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, lo scorso 10 maggio, si e tenuto il
primo incontro per a presentazione del
gruppo arabo-canadese SSIM; in quella
sede i vertici della SSIM hanno illustrato,
alla presenza delle organizzazioni sinda-
cali e delle istituzioni locali, le linee ge-
nerali del piano industriale che sarà og-
getto, a partire dalle prossime settimane,
di approfondimenti con le parti sociali.

Premesso che, ad oggi, le Parti sociali
non hanno richiesto alcun incontro presso
l’Amministrazione che rappresento per
l’esame della situazione occupazionale, né
è pervenuta alcuna altra segnalazione al
riguardo, sono sicuramente in grado di
assicurare che il Governo continuerà a
seguire con attenzione questa delicata si-
tuazione aziendale nell’intento di indivi-
duare, nel più breve tempo; soluzioni che
consentano la ripresa delle attività pro-
duttive, salvaguardando l’importante pa-
trimonio di competenze presente nel com-
plesso di Anagni, e il reimpiego dei 1300
lavoratori.

In questo senso i rappresentanti del
MSE hanno invitato i vertici della SSIM ad
accelerare il più possibile l’avviato iter
negoziale.
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ALLEGATO 3

5-02843 Di Biagio: Occupazione dei lavoratori italiani impiegati
nel settore dell’editoria all’estero.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione
parlamentare presentata dall’onorevole Di
Biagio inerente la salvaguardia dei contri-
buti a sostegno delle realtà editoriali ita-
liane oltre confine, passo ad illustrare
quanto reso noto dal Dipartimento per
l’informazione e l’Editoria presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e dai
competenti uffici dell’Amministrazione che
rappresento.

Come ricordato dall’interrogante, l’ar-
ticolo 10-sexies della legge 26 febbraio
2010, n. 25, che ha convertito in legge il
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 196
(cosiddetto milleproroghe), ha ridotto, per
l’anno 2009, le provvidenze all’editoria
relativamente alle imprese editrici di te-
state quotidiane e periodiche, edite e dif-
fuse all’estero, nella misura del 50 per
cento del contributo calcolato per ciascuna
impresa.

La decisione parlamentare di rispettare
il vincolo di copertura della spesa anche
attraverso una riduzione dei contributi in
favore dei quotidiani diffusi e editi al-
l’estero è stata assunta, probabilmente, a
seguito di una valutazione delle priorità,
che ha tenuto conto dei fattori di crisi che
attualmente rendono difficile la sopravvi-

venza delle imprese del settore operanti
sul territorio nazionale, imprese che im-
piegano risorse umane, strumentali e ma-
terie prime più strettamente connesse al-
l’economia del Paese.

Per quanto riguarda la problematica
occupazionale, faccio presente che i trat-
tamenti di sostegno ai reddito, previsti
dalla legislazione vigente, si riferiscono a
lavoratori che hanno una posizione con-
tributiva ed assicurativa aperta presso gli
istituti previdenziali italiani. Pertanto, per
i lavoratori dipendenti da realtà editoriali
operanti fuori del territorio italiano, ri-
sulta necessario verificare, in via prelimi-
nare, tale posizione, al fine del riconosci-
mento dei trattamenti di integrazione sa-
lariale per sospensione, riduzione ovvero
cessazione dal lavoro.

Da ultimo, informo che il Governo,
sensibile alla situazione di difficoltà rap-
presentata dall’interrogante, è orientato ad
affrontare il prospettato problema nel-
l’ambito degli Stati Generali dell’editoria,
programmati a breve, dai quali scaturi-
ranno e linee guida per una razionale
riforma del settore e per la scelta di
eventuali interventi mirati a sostegno di
settori in crisi.
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ALLEGATO 4

5-02853 Gatti: Dati sull’utilizzo dei voucher
nei diversi settori lavorativi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto ispettivo
dell’onorevole Gatti, sulla base degli ele-
menti informativi acquisiti presso i com-
petenti uffici dell’Amministrazione che
rappresento, nonché di quelli forniti dal-
l’INPS e dall’INAIL.

Preliminarmente pare opportuno ricor-
dare che l’istituto del lavoro occasionale di
tipo accessorio è stato introdotto nel no-
stro ordinamento al fine di ricondurre in
ambito di diritto determinate prestazioni
di lavoro che altrimenti rischierebbero di
rimanere totalmente sommerse. Ciò, in
particolare, attraverso il sistema dei vou-
cher che consente la massima semplifica-
zione degli obblighi retributivi e contribu-
tivi connessi alla prestazione lavorativa.

L’istituto in parola consente al com-
mittente di poter beneficiare di prestazioni
lavorative nella completa legalità, con co-
pertura assicurativa INAIL per eventuali
incidenti sul lavoro, senza rischiare ver-
tenze sulla natura della prestazione e
senza dover stipulare alcun tipo di con-
tratto formalizzato.

Consente al lavoratore, altresì, di poter
integrare le sue entrate attraverso presta-
zioni occasionali, il cui compenso, esente
da ogni imposizione fiscale, dà diritto
all’accantonamento previdenziale presso
l’INPS e alla copertura assicurativa presso
l’INAIL ed è totalmente cumulabile con i
trattamenti pensionistici.

La disciplina in tema di lavoro occa-
sionale accessorio, contenuta negli articoli
70-73 del decreto legislativo 276/2003, è
stata successivamente modificata da di-
versi interventi normativi che ne hanno
progressivamente ampliato il campo di

applicazione sotto il profilo delle attività,
dei settori di intervento e dei destinatari.

Ciò ha comportato la trasformazione
del lavoro accessorio in uno strumento
flessibile di politica attiva del lavoro e di
emersione del lavoro nero.

Tanto premesso, sono in grado di in-
formare, sulla base dell’analisi dei dati
gestionali forniti dall’INPS, che i prestatori
assicurati tramite lo strumento dei vou-
cher, nei primi mesi del corrente anno,
ammontano a 80.944, con una netta pre-
valenza degli uomini: 55.901 (uomini) con-
tro 25.043 (donne).

La ripartizione per classi di età eviden-
zia una concentrazione maggiore nel
gruppo dei lavoratori maturi: il 31,7 per
cento è stato utilizzato per pagare servizi
effettuati da prestatori con più di 65 anni
di età, il 19,7 per cento con età compresa
tra 60 e 65 anni.

Per le altre classi di età si riscontra una
equa distribuzione, che vede il 26,7 per
cento dei 25-59enni e il 21,9 per cento con
meno di 25 anni. In media ogni prestatore
ha effettuato 1,6 prestazioni.

Per quanto riguarda i settori di utilizzo,
si annota l’utilizzo ancora considerevole
nell’ambito delle attività agricole, in cui si
concentra il 48 per cento del totale dei
voucher venduti, seguito dall’ambito delle
manifestazioni sportive, fieristiche, cultu-
rali e dei lavori di emergenza e solidarietà
(15 per cento), dalle prestazioni effettuate
dai soggetti cosiddetti « trasversali » (stu-
denti, pensionati, percettori di prestazioni
a sostegno del reddito e personale part
time) in altri settori di attività (12 per
cento) e dal commercio (9 per cento).
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Dalla distribuzione percentuale di pre-
statori, da cui risulta una prevalenza di
pensionati (ultrasessantenni) e giovani (in
gran parte studenti), e dall’importo medio
riscosso per prestatore, rilevato a gennaio
2010, pari a circa 530 euro (in dettaglio
250 euro per prestatore impiegato con il
sistema « cartaceo » e circa 820 euro per
prestatore impiegato con il sistema tele-
matico, preferito dai « grandi » commit-
tenti, come le associazioni di categoria, per
le prestazioni ripetute), si rileva un ricorso
al sistema dei voucher congruente con le
finalità delle indicazioni normative.

Da una prima analisi degli effetti che
l’introduzione dei voucher ha avuto nel-
l’ambito dei settori produttivi più interes-
sati dall’impiego degli stessi, con riferi-
mento in particolare al settore agricolo, si
osserva che dall’esame degli importi dei
contributi tariffati dall’Istituto previden-
ziale e pagati dalle aziende agricole per gli
operai agricoli a tempo determinato e
indeterminato, relativamente ai primi due
trimestri dell’anno 2009 a confronto con i
primi due trimestri dell’anno 2008, non si
rilevano elementi che evidenzino una de-
strutturazione dei rapporti di lavoro in
agricoltura, in quanto non risulta una
sostanziale diminuzione degli importi con-
tributivi.

Inoltre, dal confronto tra i prestatori
impiegati con in voucher e gli iscritti nelle
gestioni dell’Istituto emerge che circa il 75
per cento dei prestatori risulta già titolare
di una posizione assicurativa. La maggio-
ranza risulta iscritta nella gestione del

fondo lavoratori dipendenti (per cui si può
ragionevolmente presumere che si tratti di
soggetti in cassa integrazione o mobilità e
titolari di disoccupazione), circa un terzo
risulta iscritto come lavoratore agricolo
mentre quote più contenute si riferiscono
al settore del lavoro autonomo o dome-
stico.

Il 25 per cento dei prestatori assicurati
per la prima volta all’INPS tramite i
voucher è composto per la maggioranza da
giovani sotto i 25 anni e da soggetti con
più di 60 anni, che rappresentano le
categorie « elettive » dei prestatori.

In ogni caso faccio presente che
un’analisi più dettagliata, anche Regione
per Regione, dei dati richiesti dall’inter-
rogante potrà essere idoneamente fornita
allorquando entrerà a regime il coordina-
mento informativo tra INPS ed INAIL,
avente ad oggetto i dati relativi al lavoro
accessorio, in attuazione del disposto di
cui all’articolo 73 del decreto legislativo
276/2003.

Tengo comunque a precisare che even-
tuali monitoraggi volti a confrontare sotto
il profilo statistico, in determinati settori
di attività e in ambito regionale, l’even-
tuale andamento riduttivo dei contratti di
lavoro subordinato con il trend di sviluppo
del lavoro occasionale sarebbero poco si-
gnificativi, essendo comunque riferiti a
fenomeni che, sebbene compatibili, pre-
sentano caratteristiche diverse sotto il pro-
filo dei destinatari, della tipologia dei
committenti e delle modalità di svolgi-
mento delle prestazioni.
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